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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 51 

bassa forza dei mentovati corpi, era invece conveniente im-
porla a quella del corpo dei reali equipaggi, poiché ha il be-
neficio della Cassa invalidi, quando i suoi soldati venissero 
ad uscire dalle file della reale marina. 

m a r t i n i . Farmi inoltre si osservasse che siccome per 
l'esercito non s'è fissata la cifra della ritenuta cui soggiace-
ranno quegli ufficiali , noi pregiudicheremmo la questioue 
quando oggi la prestabilissimo per la marina nella propor-
zione del due e mezzo per cento. Ripeto poi che la marina 
deve essere completamente assimilata all'esercito, non solo 
nella proclamazione di principi! generali ed astratt i, ma 
pure nella applicazione transitoria o definitiva delle varie 
misure. 

c i t o b r , ministro delle finanze, di agricoltura e com-
mercio e della marina. Ove la Camera credesse dover appli-
care un'altra norma all'armata di terra, si modificherà anche 
la legge sulle pensioni per l'armata di mare. Ma ora si tratta 
di mantenere lo stato attuale delle cose, che è una ritenenza 
del due e mezzo per cento; se si vuole introdurre una mo-
dificazione s'introduca, questa sarà giustificata da un'altra 
misura adottata per l'armata di mare ; ma io credo che sia 
meglio di mantenere lo stato attuale delle cose, finché non 
sia accertata la necessità e l'opportunità d'introdurre una 
modificazione, poiché, ripeto, sarà molto più doloroso per la 
marina di essere nuovamente sottoposta alla ritenenza, che 
di continuare a pagare questa ritenenza a cui è già av-
vezza. 

F i R i N à p a o l o. Io riconosco in massima Ja giustizia di 
quanto proponeva l'onorevole deputato Martini, ma osservo 
che il pareggiamento perfetto fra gli ufficiali di terra e quelli 
di mare attualmente non si può fare, perchè è certo che gli 
ufficiali di marina hanno già da gran tempo lasciato giù una 
parte del loro stipendio, il che non seguiva per quelli di 
terra. Se quindi si vuole dar loro una ricompensa, che mi 
pare del tutto equa, questo si potrà fare quando si parlerà 
dei maggiori vantaggi di cui possano godere gli ufficiali di 
mare conformemente alle precedenti disposizioni relative alla 
Cassa degl'invalidi, i quali vantaggi furono alquanto limitati 
con questa legge; ma pretendere di stabilire la parità fra quei 
di mare e quelli di terra diventa impossibile per la ragione 
che ho sovra additata. 

q u a g l i a. Si dovrebbe rettificare l'espressione reggi-
mento real navi per sostituirvi, come si è già fatto quella di 
corpo. 

s e r p i. Pregherei il signor ministro ed il signor relatore 
della Commissione a volermi dire, se nella esenzione che si 
accorda a favore dei bass'ufficiali del reggimento real navi e 
del corpo reale di artiglieria di costa vi sia compresa la bassa 
forza del corpo reali equipaggi. 

Mi pare che non sia giusto che la bassa forza di un corpo 
sia soggetta ad una ritenenza come gli ufficiali . 

C a v o u r, ministro delle finanze, marina, agricoltura 
e commercio. Due sono i motivi che hanno indotto il Mini-
stero e la Commissione a non esentare la bassa forza del 
corpo reali equipaggi dalla ritenenza: il primo si è clxr 
relativamente agli altri corpi hanno una paga assai maggiore 
e che quindi possono, senza gravi inconvenienti, sottostare 
a questa ritenenza ; il secondo si è che, avendo sancito il 
principio che l'individuo che dopo aver servito nella regia 
marina passa nella marina mercantile, avrebbe diritto esso 
pure al beneficio della pensione che corrisponde la Cassa in-
validi, purché .l'erario od il corpo versassero nella Cassa il 
prodotto delle ritenenze; che ¡se non fossero sottoposti a 
gue§ta riteaeosa non si potrebbe piò mantenere questo di-

ritto reciproco che si è accordato ai marinai, quando passano 
dalla marina mercantile alla marina regia, 0 dalla marina 
regia alla marina mercantile. 

Quindi, a ragione di questa specie di comunione che si è 
stabilita tra la Cassa delle pensioni militari e quella delle 
pensioni chili , si crede necessario di non estendere l'esen-
zione dalla ritenenza al corpo reali equipaggi, tanto più che 
finora hanno sempre corrisposto il 2 ii 2 per cento, il che, 
ripeto, stante la natura delle loro paghe non è grave. 

q « a « i < i a. La legge, in correspettivo di queste ritenenze, 
accorda loro la pensione del grado superiore, il che noe ot-
terrebbero, qualora non fossero alle medesime soggetti. 

c a r r e t t o, relatore. Coll'articolo 6 la Commis-
sione ha già avvantaggiato la condizione degli uffiziali , poiché 
essa ha aderito alla soppressione di tutte le ritenenze straor-
dinarie che salivano ad un'egregia somma, poiché un capi-
tano di vascello, giunto a quel grado nel periodo di 30 anni 
si calcola che versasse nella Cassa invalidi meglio di lire sei 
mila. Del resto la Commissione ha conservato l'articolo 6 per 
le ragioni addotte dal signor ministro; essa ha creduto dover 
mantenere la ritenenza del 2 per cento sulle paghe del 
corpo dei reali equipaggi, mentre un breve spazio di tempo 
ci separa dall'attuazione di una tale ritenzione a tutti gli sti-
pendiati dello Stato. Ha per contro esonerato dalla ritenzione 
i bass'uffiziali del corpo real navi, poiché, assimilati in tutto 
il resto all'armata di terra, lo dovevano pur essere nella li -
bera disposizione delle loro paghe, né a quelle dei bass'uffi-
ciali e dei soldati dell'esercito di terra si potranno mai far 
subire ritenenze stante la loro modicità. 

Per la bassa forza del corpo Reali Equipaggi si credette dover 
mantenere la ritenenza in considerazione del passaggio degli 
individui che lo compongono alia classe mercantile, ove pure 
sono soggetti a ritenenza per alimentare la Cassa invalidi ; se 
non che ad essi si tenne conto di un tale sacrificio accordando 
a fronte dei non contribuenti, un qualche maggior vantaggio 
alle loro vedove ed ai loro figli. 

p r e s i » £ S T £. Prego il signor Martini a voler formulare 
la sua proposta. 

m a r t i n i . Vi rinuncio, perchè quantunque la ravvisi 
giusta, porto ferma credenza che non verrebbe favorevol-
mente accolta. (i larità ) 

p r e s i d e n t e. Pongo ai voti la proposta della Commis-
sione accettata dal Ministero; la rileggo. (Fedi sopra) 

V a l e r i o I i Orenseo. Non siamo più in numero. 
a s p r o n i. L'appello nominale. 
p r e s i d e n t e. Mi sorprende veramente il vedere che non 

siamo più in numero. 
Si farà l'appello nominale. 
(Risultano assenti i seguenti deputati) : 
Antonini — Baino — Barbavara — Barbier — Bellono — 

Bella — Benso Giacomo— Berti — Bolmida — Bona — 
Bronzini — Brunier — Cagnardi — Cagnone — Cambieri — 
Campana —- Carta — Castelli — Chapperon — Chiò — Cor-
nero — Correnti — Corsi — D'Aviernoz — Decastro — De-
livet — Demartinel — Depretis — Devilette — Di San Mar-
lino — Falqui-Pes — Farina Maurizio — Favrat — Ferracciu — 
Fois — Galli — Gandolfi — Garbarini — Gavotti — Ghiglini 
— Gianoglio — Incisa — Iosti — Jaequemoud — Jacquier — 
Justin — Lione — Malan — Marongiu — Marco — Meilana 
— Menabrea — Miglietti — Moia — Mongelaz — Nieddu — 
Palluel — Parent — Pateri — Pernigotti — Pescatore — 
Piccon — Pissard — Pogliotti — Radice — Rattazzi — Ric-
cardi — Ricotti — Roberti — Rocci —• Roverizio — Raffi — 
Rusea — Sanguineti — Scapini—Simonetta—Siaeo — Siotl©« 


